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Non si dà corso a’richiami se non è unita 
la fascis sotto cul sl spedisce Il giornale, 
Ciascun foglio sens. $, 


AVVERTENZA 

Si pregano i signori Associati, 
il cui abbuonamento scade’ col 
30 del corr. mese, e. coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi; 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamento in 
tempo; affine di. evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 
giornale. ; 

1 signori Associati sono pre- 
gati di unire «alla. domanda di 
abbuonamento la fascia in corso, 


i I americ | 


Torino; 24. aprile 
VCANTE SN TETI N III ZIA OPS ESSO SID 


L’IDEA DELL’ UNITA” NAZIONALE 


Il signor Thiers, nell'ultimo suo discorso 
tanto encomiato dalla parte clericale, e- 
Sternò il convincimento che l’unità ità- 
liana, potrebbe benissimo. essere ‘cagione 
che anche la Germania tentasse di unirsi. 
La stampa legittimista clericale - francese 
prende occasione ‘da’ recenti torbidi di Ma- 
drid per iscoprirvi dentro un tentativo di 
unificazione iberica fatta anch'essa ad i- 
mitazione. dell’italiana, e va tanto oltre da 
guarentire che molti agenti italiami si danno 
attorno in Ispagna per operare la fusione 
della.Spagna col Portogallo, abbattere il 
trono di Donna Isabella che non volle ri- 
conoscere l’Italia, portandovi in sua, vece 
il re Ferdinando, padre dell’attuale. so- 
vrano di Portogallo, il quale cingerebbe, 
alla morte del genitore, la corona’ dell’in- 
tera penisola iberica, 

Noi non crediamo a tutti questi sogni. 
E non crediamo principalmente che. vi 
siano degli italiani così vuoti dir cervello 
da farsi impresari di rivoluzioni in: casa 
altrui. Certamente la lunga inquietudine 
che lasciò dietro di.sè in Ispagna quella 
piccola sommossa di seolari, repressa nelle 
vie di Madrid, dimostra che il governo 
non si sente solidamente assiso; ma vo- 
ler dedurne le ardite ipotesi che i gior- 
nali clericali vanno. facendo ed.esagerando 
per mettere i brividi addosso ai consiglieri 

' della regina @ distoglierli da. qualunque 
concessione al principio liberale, ci par- 
rebbe soverchia avyentatezza. 

Se non che una prima osservazione si 
può fare su di ciò. I giornali clericali 
hanno sempre lodato il governo spagnuolo, 
come quello che non lasciandosi corrom- 
pere dalle idee liberali, non facendo in- 
decorose transazioni. col. principio rivolu- 
zionario rappresentato dal regno d’Italia, 
si sarebbe assicurata la vita più placida 
e serena che mai possa sognarsi sotto la 


cappa del cielo, ed ora dipingono la Spagna 
travagliata da un desiderio di profondi mu- 
tamenti, 6 ci presentano il trono minacciato 
da, una rivoluzione radicale. Ma se il go- 
Verno, se il paese, seguendo i consigli 
della parte retriva, giunse a questo punto 
poco invidiabile di avere le cospirazionni 
e le rivoluzioni in prospettiva permanente, 
bisogna pur confessare che i consigli non 
erano di quelli che si dicono consigli d’a- 
mico e doveano perciò da un savio go- 
verno respingersi. 

Ma quello su cui vogliamo insistere 
maggiormente è questo. preteso. cattivo 
esempio, che l’Italia avrebbe dato all'Eu- 
ropa, per cui, dietro la sua, debbano ve- 
nire tutte le possibili politiche unificazioni. 

Questa. benedetta unità ‘italiana si può 
considerare; come. direbbero i tedeschi; 
obbiettivamente e subbiettivamente; ma i 
reazionari di tutta Europa, senza nulla 
voler. distinguere , la. condannarono .in 
lungo ed in largo, nella sua origine e 
ne’suoi fini, tanto pei suoi portati. in- 
terni che esteriori, finalmente. a nome 
‘Uegli interessi italiani, come anche a no- 
me .di tutti gli interessi delle altre na- 
noni. i 

Ma come avviene egli mai che una cosa 
così brutta è meritevole di condanna tutti 
la vogliono imitare? Lasciamo da parte il 
giudizio che i francesi, gl’ipglesi, i tedeschi 
e gli spagnuoli possono aver fatto dell’u- 


maggiore 0 minor vantaggio che essi po- 
tevano avere nelle loro relazioni coi varii 
Stati. dell’Italia disunita; ma se gl’italiani, 
come sì sostiene ostinatamente dalla. rea- 
zione europea, sono fatti così infelici da 
quella barbara unità che hanno voluto @ 
che pure li opprime, perchè i tedeschi e 
gli spagnuoli dovrebbero affannarsi per 
procurarsela ed avere così anch’essi questo 
spasimo; per cui noi siamo tanto com- 
pianti? 

E si noti altresì che, mentre dell’Italia 
sì è sempre detto .che fu vittima dell’am- 
bizione di. un uomo o tutto al più. di qual- 
che centinaio d’individui che si' erano. più 
o meno accaleati attorno al governo del: 
l'antico Piemonte; nella Spagna ‘e nella 
Germania, questa figura rettorica non si 
usa più, perchè è proprio la nazione che 
lotta ‘e cospira per unificarsi, mentre i 
governi vi si oppongono. 

Si vede da ciò qual frutto abbiano rac- 
colto tante prediche, tante favolose inven- 
zionî, tante. pietose «bugie. che furono fatte 
per denigrare l’Italia dal partito reaziona- 
rio. Le sue parole ebbero così grande in- 
fluenza che da destra e sinistra non si 
sente altra smania che. quella. d’imitarci 
nella trasformazione di cui abbiamo dato 
l'esempio. ‘1 popoli delle altre nazioni non 
avranno forse simpatia per noi, ma tro- 


nificazione d’Italia, mettendo a paragone il . 


rebbero felici di poter faro. 

Questo è della massima evidenza, ed 
oramai quando si vorrà.combattere la no- 
Stra rivoluzione come perniciosa anoi stessi, 
esi vorranno, compiangere le povere po- 
polazioni italiane sacrificate «alle ambizioni 
del conte Cavéur e degli altri uomini di 
Stato, potremo ben rispondere dicendo: 
Se l’idea: dell'unità italiana. fosse così cat- 
tiva, come si vuole, non avrebbe trovato 
in Europa quell’accoglimento che, con mag- 
giore eloquenza d’ogni altro, la giustifica; 
la volontà cioè negli altri popoli d’imitarla, 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Molto opportunamente: questa: mattina 
l’on. ministro, dell'interno discorse dell’a- 
stensione a cui la maggior parte dei de- 
putati della. Sicilia si sono condannati a 
proposito ‘della legge ‘sull’abolizione. delle 
corporazioni religiose. La nostra Camera 
mostrò in tutte le ‘circostanze di sapere 
valutare le opposizioni, sia ‘che fossero 
inspirate da un principio generale, sia che 
avessero le loro radici nelle consideraziòài 
speciali d’una provincia, che noirnon se 
pre crediamo questioni di campanile. | 
si capisce perciò perchè i deputati. | 
Sicilia si siano ritirati sotto la tenda di 
Achille in questa circostanza, mentre: ap- 
punto la Camera sarebbe. stata. disposta 
à fare gran conto delle ragioni ch’essi 
avrebbero potuto addurre sia per modi- 
ficare la legge, sia per .salyare. degl’inte- 
ressi «che nessuno vuol disconoscere; se 
sono veramente gravi ed importanti. 

Se questa astensione nei deputati della 
Sicilia che, per mina gran parte, seggono 
alla sinistra .si deve attribuire a. calcolo 
di partito, noi non esitiamo a dire che il 
calcolo fu. sbagliato, perchè non è mai 
astenendosi che i partiti politici riescono 
a vincere; ma sibbene lottando. 


Ieri, ‘togliendola ‘dal Botschafter ti Vienna. 
Abbiamo riferita la notizia che l'Austria non 
intende più di eseguire le riduzioni, da ‘tanto 
témipo promesse, nella fanteria del suo eser- 
cito nel Veneto. ù 

Oggi troviamo nella Gazzetta austriaca la 
stessa nolizia, accompagnata però da una spie- 
gazione che merita, ‘alla sua volta, due righe 
di commento. 

Ecco le parole della Gazzetta austriaca: 

« È noto che la riduzione dell'effettivo 
© della fanteria dell'esercito austriaco in Italia 
« non potrà eseguirsi in quella ‘misura e con 
« quella lafghezza ‘che erano state stabilite. 
« Intorno a ciò si fanno molte congetture. 
© Noi crediamo di non andar errati affer- 
« mando che quella riduzione non si eseguirà 
« per ora, per la ragione che il governo 
« piemontese non ha ancora preso alcun prov- 
« vedimento per attuare, dal suo canto, le 
« riduzioni militari tante volle annunziate. É 
« noto ad ognuno non’ esser. l’Austria ché 
« minaccia il Piemonte, ma piuttosto essere 


IA NES TO SIERO VISO PST 


libri Vico AE] 
vano” clie“abbiamo: fatto quello ch’essi sa- | « vero il. contrario. Spetta adunque al Pie-. 
»# 7 « monte di dar principio. alle- riduzioni mi- 


note ad ognuno, diremo, noi; pure esser note 
ad ognuno, eccetto. alla Gazzetta sovranomi- 
Nata, che mostra. d’ignorarle, le riduzioni re- 
centemente avvenute nell’ esercito . italiano. 
Basta, per conyincersene,. dare. un'occhiata al 


Verità, quali altre. prove più perentorie possa 
aspettare .il governo, austriaco per riconoscere 
una circostanza di fatto che non può, in buona 
fede, essere posta in dubbio da alcuno. 


ci cui Austria è fatta 
TG0sÌ > 7 
‘governo italiano, ad invenzioni che sono 
» |\tite dall’evidenza dei fatti. 


x litari, » 
Poichè la. Gazzetta austriaca parla di cose 


bilancio. italiano del 1865. Non sappiamo, in 


La.riduzione dell’esercito italiano. dimostra 
che .il nostro governo non pensa per ora a 
muovere. guerra all'Austria. La vera ragione 
adunque, della notizia data dalla Gazzetta au- 
striaca va cercata. altrove. L’Austria non si 
sente il coraggio di diminuire il suo esercito 
nella Venezia, non già perchè. abbia timore 
d'un improvviso assalto per parte dell’Italia, 
ma perchè, conosce le condizioni interne del 
Veneio, esa che queste. sono tali da richie- 
dere la presenza di un forte corpo di truppe, 
sa; in altre parole, di non poter conservare 
il possesso della Venezia. altrimenti che colla 
forza delle armi, e riducendo quelle province 
in un vasto campo militare. Ciò fa onòre ai 
veneti, ma ciò che non fa onore alla Gazzetta 
austriaca si è che, per nascondere l'odio a 
segno nella Venezia, sia 

i rispetto al 


Ù 


Per vedere come in Germania si divertono 
di sotligliezze e come siano poco disposti in 
sostanza ad opporsi alle ambizioni della Prus- 
sia nel solo modo che, se non altro, potrebbe 
metterla in pensiero, riportiamo questo  pic- 
colo brano d’una lettera da Dresda alla Cor- 
rispondenza generale austriaca, di quel paese 
cioè dove ferve più vivo che altrove il sen- 
timento di diffidenza contro la Prussia : 

« Si fa conto. certo che. l’Austria. .cammi- 
nerà di concerto cogli Stati secondari, avendo 
questi adottato il punto-di vista del governo 
austriaco pel:quale non ripugnerebbe assolu- 
tamente che la Prussia ottenga una posizione 
privilegiata al Settentrione.. Ma questa posi- 
zione privilegiata, la'Pi'ussia non deve riven- 
dicarla a titolo di grande potenza europea , 
ina solamente a titolo di mandatario della 
Confederazione , la quale essendo interessata 
nella quistione, dovrà in ogni caso decidere 
fino a.qual punto devono andare le conces- 
sioni da farsi alla Prussia, Se si vuole ricono- 


-seere questa base a , Berlino, la. transazione 


non sarà difficile a determinasi; nel caso con- 
trario. gli avyenimenti seguiranno. il loro 
corso? » 

Certamente Ja Prussia accetterà i ducati 
dell'Elba ancorchè la Confederazione dichiari 
di concederli a lei, soltanto perchè 
della Confederazione; ma quando 
nessuno potrà impedirle che ne usi come 
proprie che quindi si avvantaggi per essi la 
sua posizione di grande potenza europea, an- 
che quando una tale posizione volesse farla 
valere contro qualcuno 6 contro tutti gli altri 
cari e fedeli confederati. 

Questa duplice qualità di. grande potenza e 
di potenza confederata tedesca offre alla Prus- 


«sia quella stessa comodità: che. aveva mastro 


Giacomo della commedia. Gocchiere e cuoco 
ad un tempo in wna casa dove molti eredi 
tori venivano ‘a battere alla porta per quanto 


ti iii lire 


APPENDICE 


L'ULTIMO DEI RUTHVENS 


ina 


Racconto dell'autore di John Halifax, tra- 
dotto dall'originale inglese dalla signora 
A. M. LESSONA. lE 


PARTE Iv; ® 


— lo sono stato giovane, ed ora sono vee- | 
chio; però non vidi. mai il. giusto abbando- | 


«nato, né i suoi discendenti chiedere .l’ele- 
— mosina, o 
Questa è l’esperienza degli uomini. onesti 
@ dei saggi osservatori della vita in-tutti i 
tempi. ? ii ‘{ 
Patrizio Ruthyens e sua moglie non furono 
abbandonati. Invero, essi erano poverissimi; 
- talvolta anche la miseria si mostrava ssull’ascio 
loro capanna, ma non: vi entrò mai. 
“Qu mano invisibile si frapponeva sem- 
pre, è lo spettro. scompariva. Essi. vivevano 
"n profonda paces perché Patrizio, facendosi 


Vedi num. 76 6.78, 99; 8a, 87,:88, 90, 92,| 


- 95, 97, 101 e 107. & 
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sempre più debole e più silenzioso, coll’an- 
dar del tempo aveva pochi desiderii @ pochi 
bisogni, Sedersi al sole, o andare girovagando 
pei prati di Battersen, dove era la loro ca- 
panna, di fatto in tratto fare un giro entro 
Londra, così scorreva la sua tranquilla esi- 
stenza, Talvolta raccoglieva un po’ di danaro 
facendo il medico ; altre volte vivevano ‘dei 
doni portati ‘dalla signora scozzese che ‘aveva 
contribuito alloro matrimonio nella Torre; è 
di cui il marito aveva prontamente mutato 
| partito ed era allora fra i Puritani. Essa colle 
figlio, Grazia e Mabel, andavano talvolta a vi 
| sifarli. Ma il vecchio e sua moglie erano soli, 
| come se fossero senza figli: Maria, inoglie 

del signor Pryse, non era mai entrata in casa 
lo : 

"da giorno di gennaio, quando la giornata 
stava per. finire, Letizia era seduta aspettando 
suo marito, Egli, era assente dal stag es- 
sendo andato a Londra pt) e Ai tn) 
gioyanetto, al quale il dottore aveva Un tempo 
salyata Ja vita in una malattia, @ che sovente 
sorvegliava con sarai hio di suoi Hi 
Letizia aspettava già da um pezzo ,. ” 
Venus vaio. del RA La vecchia ed Inoh si 
È) 


agita cos facilmente como la dl sv 
essa. comineiaya a. seritirsi inquieta, quan 
udì il passo ben noto di Patrizio Rutfwens 


che el piaz alia nta aforì 
e «è, accaduto, matito nio ; — 
“da EE do Amado 6 pare 


tato in volto: Egli tremava violentemente e 
sî tenéva la mano innanzi ‘agli occhi; infine 
fa abbassò e'guardò intorno a sè con grande 
sgomento. ' 
o To spero che non lo vedrò più qui; per 
tuttà la via ho ‘avuta quella vista innanzi agli 
occhi, — la sture , il ceppo, anche la neve 
delle vie pareva tinta di'sangue? Oh Letizia, 
Tietizia, ‘era’ orribile! 

Essa, segregata dal mondo, non sapeva 
nulla di quello ché era accaduto in quel 
gibfno ‘fatale, ‘che aveva passato seduta tran- 
quillamenite ‘nella sua “quieta capanna; era il 
30 gerititio 1649. Pensò che la mente di suo 
marito delirasse, come. sarebbe stato riaturale, 
4"lo- riportasse ‘agli ‘orrori ‘che aveva: veduto 
riella ‘‘sua ‘gioventù, ‘e ''mell’età più matura. 
Procurò ‘di ‘caliarlo; ma irivaio. Qualche 
grande scossa doveva certamente averlo : col- 
pito ‘ed abliatteva ta" debole forza del -vec- 
chio. È 

Dopo essersi seduto nel: suo seggiolone, fu 
preso da’ un'brivido ‘successivo ; spesso strin- 
eva convulsivamente ila. mano, di sua moglie, 


‘ mormorando qualehe estlamazione: Infine! 


parve ‘tiaversi un poco e cominciò ai parlate 


‘con ‘maggior assennatezza. 


(uloLetizia; 10° tivdirò« tutto; Quest’oggi : an- 
dai‘a ‘Londra;vle strade @rano affollate di po- 
polo, avviato, pareva, ‘a ‘qualche grande spet- 


‘tacolo. Domandai ‘ad: um soldato: se» erà' ciò 
ivato rolone: Egli rise; ‘eumi disse che in! 


fatti a Whitehall vi era una mostra rara, una 
mostra reale. lo credetti che il re fosse;stato 
rimesso; quindi dissi.con gioia: Iddio. bene- 
dica re Carlo | Allora il soldato mi diede un 
colpo ‘che mi gettò a terra. Guarda, | Letizia! 

Così dicendo alzò il suo braccio tutto. fe- 
rito, e sua moglie impallidi. 

— No, non è nulla; il. popolo. mi rialzò 
subito ed un: uomo gridò: i - 

— Avremo sangue di ‘troppo sui .nostri 
capi quest'oggi! " 

— E così.la folla mi portò con sè fino.in- 
nanzi a Whitehall. + 

Letizia mutaya. sembiante. quando udiva 
quel nome, che la riportava ai falto più im- 
portante della sua vita, quando venne in quel 
palazzo a supplicare per la libertà. di suo ma- 
tito. Essa soggiunse premurosamente: 

—.E che cosa vedesti. colà; Patrizio? 

— Un, patibolo nero; una mannaia; Jun 
ceppo; tulte. cose che. io. conosceva. iroppo 
bene! rispose, egli rabbrividendo..... 

Sua moglie gli si fece ancor più vicina, ma 
non riuscì a tranquillizzarlo; ; 

— Sì, gridò egli,, era invero una mostra 
reale, era l'assassinio di.un rel 

Letizia gridò quasi pazza: 

— Come, hanno essi fatto questo? Ahimè, 
quell’ottimo. re, quel:re. generoso. Egli .che 
mi restituì. nio. marito, quel. nobile principe 
Carlo! &: vali Ù 

Patrizio continuò senza. badarle; 
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si doveva dalla scuderia e dalla ‘cucina, ‘egli 
metteva sempre a quelli che si' presentavano 
Ja questione pregiudiziale, se al cuoco ‘od al 
cocchiiere essi volessero parlare:Je, se al cuoco, 
metteva il' camiciotto del cocchiere, ‘come 
metteva il beretto da cucina, se il creditore 
dirigevasi all'uomo della. stalla, per mandare 
così tutti in pace. : 


embro | 
i abbia, | 


, . n ci , = 
FONO! 1° 


Ed è quello che farà la Prussia, che pren- 


derà tutto il possibile ‘a strapparsi dalla Con- 
federazione nella sua qualità di potenza con- 
federati, e poi, nell’altra di grande potenza 
europea, si prenderà il resto. 


— me I 


Si legge nella Presse di Parigi del 23: 


In seguito all'ultimo discorso pronunziato 
dal signor Rouher in risposta al signor Thiers, 


il cav. Nigra ha avuto, dicesi, ‘un lungo .col- 


loquio col signor Drouyn de Lhuys: 
D'altro canto leggiamo nella corrispon= 
denza parigina dell’Indépendance belge : 
Si assicura che il signor Nigra si è recato. 


a manifestare al signor Drouyn:de Lhuys la 
propria sorpresa per gli impegni presi dal 
signor Roùher, nella seduta ‘di sabbato; ri- 
spetto ‘al: partito clericale è alla maggioranza, 


e.che il ministro degli affari esteri ha: assi- 
curato il rappresentante del governo italiano 
della persistenza delle buone disposizioni della 
politica imperiale verso la nuova. monarchia. 


—  __—_——————m————€——€€m€ 


Il giornale Conte Cavour rivolge -almuni. 
cipio di Torino un’onesta domanda. 
Esso gli chiede che cosa sia avvenuto delle 


somme raccolte in Italia nella. sottoscrizione 
aperta nel 1859 per erigere ia Parigi un mo- 
numento che ricordi la gratitudine dell’Italia 
alla Francia. 


Sono: passati sei anni, ed è ben tempo di 


chiederne conto. 


Il ‘danaro depositafo ‘avrà. fruttato, Le la 


somma sarà a quest'ora cospicua. 


Ma si vorrà parlare di nuovo di monu- 


mento? E-come perisare ad un monumento, 
qualora la ‘somma’ fosse bastevole,. mentre 


non abbiamo neppure pensato ad accordare 
all'esercito francese, che ha. combattuto in 
Italia e per l’Italia, la medaglia commemora- 
tiva? 

Noi avremmo dovuto essere i primi a di- 
stribuipe a’ francesi la medaglia, ed abbiamo 
invece lasciato che fosse Ja Francia‘a fregiare 
della medaglia del 1859 il petto de’ soldati 
italiani. 

Ora si conia la medaglia delle guerre ita- 
liane; ma il soldato che ci ha diritto, deve 
pagarla. 

Le -angustie delle finanze: scusano sino ad 
un certo segno questa disposizione, resa meno 
grave al soldato dalla lodevole premura de’ 
municipi, nell’assimerne il carico. 

Mavi francesi, che ‘hanno. fatta la guerra 
d’Italia, dovranno restare senza» la medaglia? 

E chi ntovrebbe' pagarla? 

Lo Stato? — Ne deriverebbe ‘una diversità 
di trattamento ‘tra soldati nazionali ed esteri, 
che non sarebbe troppo bella. 

Il solo» rimedio ‘av 'quest’inconveniente si 
troverebbe nel concorso spontaneo de’ privati 
per fornire la somma occorrente. 

Il prodotto della’ sottoscrizione del 1859 
potrebbe essere adoperato a quest’uso. Esso 
è ben dontano dal bastare; ma ne sarebbe 
come il principio; al resto bisognerebbe prov- 
vedere in altra guisa, con sottoscrizioni pri- 


IE RE TAI TRI SEI EE ALE 


—Egli comparve, camminando dalla fine- 
stra del suo: proprio palazzo fino al patibolo. 
Quando lo videro, le donne mandarono al- 
tissime grida, ed anche gli uomini piansero. 
Quanto a me, mi sentiva Ja forza della gio- 
Yinezza; ‘alzai la yoce in mezzo alla folla. « Io 
sono Patrizio Ruthvens! Il padre del re mandò 
il padre mio sul patinolo, trucidò i miei due 
fratelli, mi tenne prigione per diciassette 
anni; però non prenderei vita per vita. Dio 
protegga il re Cario1» Ma il popolo mi strinse 
sempre più e mi fece tacere? Poi vi fu ‘un 
silenzio. spaventoso; allora vidi. brillare la 
mannaia..., la vidi cadere! 

Il vecchio strinse le mani. freneticamente, 
rabbrividi e fu. preso. da convulsioni. Tutta 
la notte rimase in delirio, vaneggiando di 
cose -passate da molto tempo, di scene di 
sangue che ayeva vedute nella sua gioventù, 


- g.nella Torre. Verso il mattino questi accessi 


sî calmarono, ‘e colla forza che andava sce- 
mando, fu preso da una grande quiete. Egli 
proyò ad alzarsi, e andò, coll’aiuto di Letizia, 
fino davanti al cammino; ma mentre moveva 
il passo. barcollava, ® gettatosi sul suo seg- 
giolone;. disse dolorosamente; 

— Sono:così stanco; così stanco! poi si 
addormentò tranquillamente. P 

Mentre. egli dormiva, giunse. la contessa 
scozzese. Era tutta rivestita a bruno, ed il suo 
aspetto pieno di dolore e di sdegno. Essa 
veniva a. dire. che stava per partire, volendo 


diane 


tro. 
del. 
seha. 


\atora 


ell’in. 
he si 
Mente 

che 
nnaio 
Driro- 
ONve. 
tenuti 


ssimo 

Una 
estre, 
cause 


lilano 
i de- 
à che 
arono 
nienti 
latisi 
to di 
e da- 
ssero 
a stu- 
meri- 
con» 
poi al 
dice 
se di 
la sa- 


zioni 


ap- 


zione 
n 68 


menti 
20 e 
ri. 
rta il 
legge 
To- 


abo- 
timo- 


sinio. 


Castelli, poichè dice : « I colpevoli di ‘parti 


« cidio, di venefizio, d’infanticidio, e-di‘ as 
« sassinio per premiditazione sono puniti colla 
i 


a morte. È 


Pivetti trovasi d'accordo con il commis- 
sario regio ed il senatore Scialoia”, e, dictija- 
rarsì contrario a qualunque modificazione dla 
quali fu- 
# 

CasreLui E. chiede che l'articolo 834 sia 
concepito così: «/I colpevoli di parricìtto, ‘di 
« venelicio , d’infanticidio premeditafa. ecs., 


introdursi negli articoli 525 e 531 
rono formulati dall'ufficio centrale. *; 


« ecc. sono puniti colla morte. » 

DeroRESTA (relatore) dicesi disposto. ad ac- 
cettare l'emendamento 
Castelli. . 


SciaLota propone pure un altro emenda- 


mento all'articolo 534. 


PrespENTE prega il Senato a rimandare 
ad altro giorno la votazione degli emenda- 
a dire fino a 
che sia stato votato l’articolo 531 del.Codice 


menti Castelli e Scialoia, valo 


penale. PSE 
Il Senato adotta la proposta presidenziale. 
DeronesTA, (relatore) spiega perchè “si pro- 
ponga la sostituzione della pena di morte der 
il caso previsto nell’ articolo 533 No"% -de 
Codice penale. RAPER 
È adottata quella disposizione. sd: 
CasreLui E. dice che per alcuni casi pre- 
Visti dall’art. 660 del Codice penale, e per i 
quali l'ufficio centrale propone i lavori forzati 
a vita, dovrebbe mantenersi la pena di Mbfte. 
Tanto il commissario regio quanto. it fèla- 
tore si dichiarano avversi alla proposta Ca- 
stelli. ra 
Pres. dà lettura dell'emendamento ‘îormu- 
lato dal senatore Castelli, e stante Ja swa re- 
dazione propone. che il Senato adotti per esso 
la misora che fu già adottata relativamente 
agli emendamenti che si riferivano all’articolo 
534: Ga 
CasreLui E. Accetta, È a 
Il seguito della discussione è rimafdatora 
domani. > Li 
La seduta è sciolta alle ore 5 4j4 pomi 
Domani, 28, il Senato terrà'seduta pubblica 
alle ore 2 pom. TI gt 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 aprile. 3 è 
Presidenza del vice-pres. Resretui. . 

La tornata è aperta alle ore 9 antimeti- 
diane colle consuete operazioni preliminari. 

L’ordine del giorno reca, per primo;:*la 
discussione del progetto di legge relativo ad 
alcune modificazioni della legge sulla prita- 
tiva dei sali e dei tabacchi. on 

Dopo una lunga e minuziosa discussiohe, 
il progetto viene dalla Camera approvato nei 
suoi singoli articoli conforme al testo della 
Commissione, con qualche nuovo emenda- 
mento però. #3 Lich 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge presentato dal ministro dell’ interno 
nella tornata del 16 luglio 1864, 6 concer- 
nente alcune variazioni negli stipendi dei pre- 
fetti e nelle spese di rappresentanza. 

La Commissione ha proposto il seguente 
contro-progetto che il ministero dichiara di 
accettare: i 
- * Art. 4. Lo stipendio dei prefetti e sta- 
bilito. 

« Per dieci a L. 12,000 L. 120,000 

« Per venti a » 10,000 » 200,000 

« Per ventinove a » 9,000 » 264,000 


L. 584,000 


Totale 

« Art. 2. Verrà stanziata nel bilancio pas- 
sivo, Spese ordinarie , del ministero. dell’in- 
terno, la somma di L. 300,000 per indennità 
di rappresentanza. È 

« Le indennità di rappresentanza sarann 
ripartite per decreto reale. È 

«Art. 3. Le disposizioni della presente legge 
avranno effetto col 4° gennaio 1866.» — 

Dopo breve discussione, questo progetto 
viene approvato. a 

MaroLpa domanda la. parola per una mo- 
zione d'ordine. Egli propone che si estragga 
a sorte il nome di 12 deputati, i quali assi- 
stano al centenario di Dante, come rappre- 
sentanza del Parlamento. 3 

Ricc P. osserva che il Parlamento fuori 
dell'aula delle sue deliberazioni non può es- 
sere rappresentato senza un assegno conve- 
niente. 

Il Pres. annuncia che sulla proposta del- 
l'on. Marolda si è proposto l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

Marotpa dichiara che 
rarla (bravo). 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge per la soppressione delle corporazioni 
religiose. de 

Sicoir parla a favore della pronta ed as- 

ila soppressione delle corporazioni” reli- 
Biose e dell’incameramento dei beni. Però dà 
lagione all'opposizione dei siciliani. 
Sicilia -ha ragione nella sua oppesizione, 
Perchè a lei, riguardo ai beni ecclesiastici, si 
Vuole applicare un trattamento diverso da 
quello che si usa verso altre provincie. L’isola 
Sl lrova a questo rispetto in condizioni affatto 
eccezionali. Ed i deputati di quella regione 
hanno perfettamente ragione di essersi appi- 
gliati al partito dell’astensione dal momento 


preferisce di. riti- 


che il governo ha voluto esercitare una pres-. 


qualsiasi 


None sopra di essi per far abortire 
loro opposizione. 


Di Farco (regio commissario) parla nello 
stesso senso dell’onorevole De Foresta, dicendo 
che )' infanticidio. premeditato è un’ assàs- 


SciaLorA crede che l'articolo 531 ‘el ‘e0- 
dice penale soddisfi al desiderio del senatore 


proposto dal senatore 


È per questa ragione, 
palismo, che essi non int 
sedute della Camera, La 
progetto in discus$ione 
fiamme Ja Sicilia. 


questione, 
tervenire come paciere, 


SÌ dovesse pensare prima, 


qualche conveniente compenso. 


esercitato alcuna 


Isola di Sicilia, egli dice. 


Camera, 


che antinazionale (bene). 


tino le altre 


ì debiti riguardi anche verso la' Sicilia. 


Esiste, diffatti una connessione fra lo stato 
della sicurezza pubblica in Sicilia e la que- 
stione delle corporazioni religiose. Ma questa 
Questione era stata sollevatà ancora sotto il 
ministero precedente; l’attuale ha chiesto che 
venga al più presto risolta: riconoscendo pe- 
ricolosa la agitazione mantenuta col pretesto 
di essa. Frattanto il ministero non ha potuto 
mancare e non mancherà al dovere di prov- 
vedere alla pubblica sicurezza, anche a costo 
di dover domandare al Parlamento provvedi- 
menti eccezionali. Del resto, la.situazione non 
è così grave come sì vuol dipingerla, eccetto 
in qualche circondario, come per esempio a 
Palermo, ove cioè predominano I6 mani- 
morte. E un legame singolare codesto, ma 


significante (benissimo). 
Pres. dice che dopo le parole dell’on. mi- 


nistro dell'interno egli si limita ad unirsi al 
medesimo nel protestare, contro. l’interpreta- 
zione data dal preopinante al fatto dell'assenza 


di alcuni deputati. 


SiccoLi (per un fatto personale) dice che 
egli non ha mai rivocato in dubbio la perfetta 


legalità delle deliberazioni della ‘maggioranza 
della Camera, alla quale si è anzi associato 


sul punto che si riferisce alla legge in di- 


scussione. 7 


La tornata è sospesa alle 12 e mezzo, ed è 
ripresa alle 2 e mezzo sotto la presidenza 


dell’on. Cassinis. 
Si procede all'appello nominale per la vo- 
tazione a scrutinio segreto sul complesso ri- 


spettivamente dei quattro seguenti progetti di 


legge, la quale votazione dà questi risultati: 

4. Costruzione di navi, ecc.: 

Voti favorevoli 160, contrari 39, 

2. Modificazioni alla legge sulla’ contabilità 
generale: 

Voti favorevoli 164, contrari 35. 

3. Aumento sugli stipendi dei prefetti e 
spese di rappresentanza: 

Voti favorevoli 434, contrari 68. 

4. Modificazioni alla legge sulle privative 
dei sali e tabacchi: 

Voti favorevoli 155, contrari 44. 

La Camera approva. 

Si riferisce sull’elezione del. collegio di 
San Severo avvenuta nella persona del signor 
Giordano. 

Sineo domanda che si deliberi su questa 
elezione in altra seduta (rumori). Frattanto 
si stampi la relazione dell’ufficio su questa 
elezione. 

SANGUINETTI appoggia il preopinante, dichia- 
rando che ha capito nulla di quanto disse. il 
relatore (rumori). 

PLurino A. dà alcune spiegazioni che la sua 
debolissima voce ci toglie di ùdire. Crediamo 


di aver compreso. trattarsi di una. protesta |. 


contro l’eletto per essere caduto. in istat di 
fallimento dichiarato. 

Mancini, Ara, BasiLe, Lanza prendono la 
parola in questa discussione. 

BerTEA propone l'annullamento di questa 
elezione. 

La Camera approva questa ultima proposta. 

Alle ore 4 si passa al seguito della discus- 
sione sul progetto di legge concernente i 
provvedimenti finanziari.‘ o 

Nell’ultima tornata la discussione è rimasta 
all'art. 9. ASA | x i 

La Commissione ed il ministro d’accordo 
propongono la seguente nuova redazione del- 
l’articolo 53 ch'era rimasto in\sospeso: 

« Art. 3. Le direzioni delle casse ecclesia- 
stiche, gli economati generali e le ammini- 
strazioni dei beni di enti morali soppressi 
saranno altrettante - dichiarazioni parziali in 
ciascun capoluogo di quelle provincie, nelle 
quali abbiano redditi di ricchezza mobile. 

« I consigli provinciali ripartiranno‘i red- 
diti in tal modo dichiarati fra i consorzi e i 
comuni, secondo Je provenienze dei redditi. 

« Le banche e gl’istituti di credito do- 
vranno dichiarare i loro redditi parziali in 
ciascun comune o consorzio, ove hanno sede 
succursale o agenzia. | 5 

« La imposta principale e ì centesimi ad- 


e non per munici- 
‘ervengono più alle 
Questione relativa al 
minaccia di porre in 
È E sta bene che siavi chi, 
essendo rimasto estraneo alla soluzione della 
possa al momento del bisogno in- 
Ciò non toglie che 
od almeno ora, a 


Lanza (ministro dell'interno) nega al preo- 
Pinante che il ministero abbia fatto proposte 
di ritirare il progetto in discussione. Il mini- 
stero anzi è sempre d'opinione che la que- 
stione che implica il suo progetto debba ve- 
nir risolta al più presto. Il ministero non ha 
pressione sui deputati della 


La questione pregiudiziale sollevata da uno 
di essi fu respinta dalla maggioranza della 
ma ciò avvenne senza alcuna vio- 
lenza. Quest’ è adunque una scusa, non'uîa 
Tagione a favore degli assenti. Sulla ‘causa 
della loro assenza era meglio tacere, piuttosto 
che interpretarla altrimenti che per un acci- 
dente. Guai pel sistema costituzionale se fosse 
ammessibile che una minoranza, per non es- 
ser vinta, combattesse contro la maggioranza 
colle astensioni che potrebbero paralizzare 
ogni deliberazione. Questo sistema sarebbe 
non solamente anticostituzionale, ma ben an- 


Del resto non è vero che si voglia trattare 
la Sicilia diversamente da quello che si trat- 
Provincie. Il progetto ministeriale 
lascia intatta la questione della destinazione 
dei beni ecclesiastici. Il Parlamento, a suo 
tempo, non mancherà di risolverla con tutti 


» 5; 
dizionali saranno riscossi nei luoghi, ove le 
dichiarazioni parziali saranno state fatte, » 

La Commissione ed il ministero d’accordo 
propongono una nuova redazione dell’arti- 
ticolo 7°, il quale pure era stato rinviato. 

FenRARIS 6 PANATTONI domandano qualche 
schiarimento, che viene loro posto dal mini- 
stro delle finanze, dopo di che la Camera 
approva l’art. 70 e si passa all’8, il quale 
pure viene approvato senza discussione con 
qualche modificazione proposta dal ministero 
d’accordo colla Commissione. 

L'articolo 9° è approvato senza discussione. 

SANGUINETTI propone e:svolge un articolo 
aggiuntivo; ma poi, non vedendolo accetto 
dal ministero e dalla Commissione, lo ritira. 

Gli articoli 10 e 14 sono approvati senza 
discussione. 4 3 

Mac, all'articolo 42, propone un emenda- 
mento. 

Tawaro, Crispi 6 Caporini lo appoggiano. 

rinviata a domani Ja deliberazione su 

questo emendamento. 


La seduta è levata alle ore 6 42 


ATTI UFFICIALI 


Ù La Gazzetta ufficiale del 2 aprile con- 
lene: 

1. Un R. decreto, in data del 9 aprile, 
(preceduto dalla relazione a S. M.) che isti- 
tuisce. provvisoriamente presso il ministero 
della marina un ufficio centrale per l’ordina- 
mento del servizio meteorologico nel regno, 
applicato a vantaggio della navigazione. 

2. Un R. decreto, in data del 6 aprile, 
(preceduto della relazione a S. M.) in forza 
del quale, il posto d’ispettore generale di se- 
conda classe nell’Amministrazione del Debito 
pubblico istituito col R. decreto 43 maggio 
1862 è soppresso con effetto al 40 aprile 
1865. 

3. Un R. decreto, in data del 2 aprile, 
che approva alcune aggiunte alla pianta nu- 
merica degli impiegati negli stabilimenti scien- 
tifici della R. Università di Pisa © 

4. Un R. decreto, in data del 9 aprile, che 
autorizza la Camera di commercio ed arti di 
Trapani ad imporre una tassa annua propor- 
zionale sui traffichi e sulle industrie del suo 
territorio circoscrizionale. 

5. Disposizioni nel personale giudiziario. 

6. La nomina a cav. dell’ ordine de’ Ss. 


‘Maurizio e Lazzaro del sacerdote D. Giovanni 


Rossi della diocesi di Vicenza. 


CRONACA DI TORINO 


Ecco la 21° lista di oblazioni raccolte dal 
Comitato di soccorso pei polacchi, costituitosi 
a Torino: 

Municipio di Torre del Greco, per le mani 

del generale Garibaldi L. 800» 

Liste precedenti » 158,397 17 


I versamenti fatti. nella cassa 
del Comitato di Torino a. tutto il 
23 aprile 1865 ammontano a L. 159,197 17 


Il segretario, membro del Comitato 
BucHHOoLTZ. 


Nelle ore pomeridiane di ieri, in via della 
Zecca, e precisamente dirimpetto al quartiere 
della cavalleria, uno sventurato uccidevasi con 
un colpo di pistola. 

Le cause che indussero quel disgraziato a 
torsi la vita, sono ancora un mistero. 

Alcuni ladri nella scorsa notte penetrarono 
in un magazzino di merci nelle vie Private, 
e rubarono quanto poterono asportare. 

Ieri, scrive. la. Gazzetta di Torino, un in- 
dividuo andava. intorno con fare misterioso, 
e, annunziandosi per guardia di pubblica si- 
curezza, avvertiva alcuni esercenti di chiu- 
dere i loro. negozi alla prima esplosione di 


arma da fuoco, aspettandosi da un’ora. all’al- 
tra lo scoppio di una rivoluzione. 

A metterlo al coperto da tutti .i pericoli che 
andaya pronosticando, trasportato -dalla fanta- 
sia troppo accesa, gli agenti della questura 
hanno creduto bene di tradurlo in carcere. 

Secondo quanto ci viene riferito, scrive la 
Gazzetta di Torino, il processo Sella-Ballanti 
sarà chiamato per le udienze di lunedì e 
martedì della prossima settimana — soggiun- 
gesi che l'on. Ballanti, per. ottenere Ja più 
pronta spedizione della sua ‘causa, ha dicliia- 
rato di non insistere per ora. nella sua que- 
rela. di falsa testimonianza; ma riserbarsi di 
riproporla dopo, il proprio. dibattimento, - i 
quale: altrimenti sarebbe stato ritardato di 
qualche mese, se si fosse insistito più viva- 
mente per far continuare la procedura scritta 
della falsa testimonianza. 

Decessudenunziati all'Ufficio dello Stato.Ci- 
vile dopo levore 4 pom. del: giorno 22 fina 
alle 4 del :23 aprile 1865. 

Rinino Gio. Autonio, d’anni 59, di Narzole, 
medico chirurgo mecroscopo; Guidotti Cesira, 
nata Mazzini, id. 33, di Firenza; Faconti Dionigi, 
id. 38, di Bergamo, professore di pittura all'Ac- 
cademia di ‘belle arti; Allasia Francesco, id. 73, 
di Sommariva del Bosco, stalliere; Bussi Caro- 
lina, pata Selvai, id, 49, di Torino; Gerbino 
Agnese; nata: Virano, id. 58, di Piossasco , 
lattivendola. E 

Più, 5 minori d'anni 7. 

Dal 23 al 24 aprile 1865. x 
i cesco, d’anni 76, di Gassino; Negro 
Sgerigt i 38, di Torino, direttore di fab- 
brica di ferro fuso; Angelino Lucia, nata Ottino, 


id. 22, di Torino; Bergando Luigi, id. 38; di 
Chiaverano; Rovera Giuseppe; id. 45, di Alma, 
(Cuneo); Delbosco Giovanni, id. 7, di Torino ; 
di Torino; Valli Paolo, 
id. 80 di Alessandria; Bussone Lorenzo, id. 27, 
di Grugliasco; Scudellari Carlo, id. 71, di Ivrea, 


Giuliano Catterina, id. 7, 


compositore tipografo. 
Più, 2 minori d’anni 7. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Incendio a Genova. Il Movimento di 


Genova del 23 scrive: 


Questa mane verso le 
cho 


zioni come scariche di artiglieria. 


Ad accrescere l'improvviso spavento ondate 
i confusamente ed urtandosi a 
Vicenda venivano in precipitosa fuga da quella 


di individui che 


parte col terrore dipinto in volto. 


Poco dopo si seppe che il motivo di tanto 
scompiglio si era l'incendio, di cui ancora si i- 
guora la causa, di tre barcaccie, o piatte cariche 
di salnitro e petrolio, ed altre merci di valore, 
come sete e terraglie, che eranopresso al Ponte 
Reale scaricate da un Vapore proveniente da 


Marsiglia. Sorse allora îl timore che l'incendio 


potesse comunicarsi ai bastimenti vicini e pro- 


pagarsi anche all’attigua dogana, e tosto si mandò 


Dei pompieri, non senza adoperarsi frattanto ad 


estinguerlo, trovandosi immediatamente sul luogo 
il capitano del porto per dare Igli opportuni prov- 
vedimenti. 


Intanto accorse pure una compagnia di bersa- 


glieri, ma non vi fu bisogno delloro aiuto perchè 


l’incendio fortunatamente non istette molto a 


cessare. Il questore non mancò di trovarsi pre- 
sente appena venne avvertito del disastro e le 
guardie di pubblica sicurezza non meno che i 
carabinieri erano sul luogo, pronti al loro do- 
vere. 

Sebbene non si abbia a compiangere alcun 
sinistro personale, il danno materiale però si 
fa ascendere a centinaia di mila lire, ma si può 
dire che fu un nullaa petto delle terribili e mag- 


giori conseguenze che potevano derivarne. Il 
»che sempreppiù fa palese la necessita di tenere 


custodite diligentemente ed -appartate quanto 
Più sia possibile tutte le materie di 

censione, come appunto il petrolio ed il sal- 
nitro. 

Nelle vicinanze dell'incendio cadde per qualche 
tempo a modo di pioggia una specie di polvere 
bianchiccia che si riversava dalla nube di fumo 
notata più sopra, e proveniente dal salnitro, il 
quale chiuso com'era entrole scatole di latta, dava 
anche in iscoppii a misura che incendiavasi, e 
produceva le detonazioni, di cui sopra, come 
pure il pietrolio in barili. Nel cooperare allo spe- 
gnimento di detto incendio non deve omettersi 
un tributo speciale di lode alla marina regia, la 
quale accorsa al momento sul luogo del disastro 
diede le solite prove di coraggio, e di zelo; per 
cui si può dire che ad essa principalmente si 
debba la più pronta estinzione del fuoco. 

Dobbiamo notareuna fortunata combinazione. 
Oggi avea luogo la solenne processione ex voto 
delle ceneri del precursore Battista, ehe suole 
recarsi sul Ponte Reals per antico rito. Se [l’in- 
cendio attendeva alquanto ancora a manifestarsi, 
avveniva una coincidenza, che avrebbe avuto 
terribili effetti. La processione quest'anno trovò 
chiuse le porte al mare, e prese altra via. 

Elezione. Ieri, scrive la Perseveranza 
del 24, in una sala del palazzo municipale, 
presieduta dall’assessone Robecchi, ebbe luo- 
go la riunione di tutti gli ufficiali della 4.a 
legione della guardia nazionale, e dei dele- 
gati delle compagnie in egual numero, onde 
procedere alla formazione della. rosa: per la 
nomina del colonnello della legione mede- 
sima; 

I votanti furono 120. 

I voti furono così ripartiti: 

S. A. R, il principe Amedeo duca. di 
ri SIRO ANI N. 116 

Casati nobile Camillo . . . , » 409 

Sequestro di giornale. Leggesi nel 
Pungolo di Milano del 23 corrente, che il 
giorno prima, il fisco ordinò il sequestro del- 
l’Osservatore Cattolico, per ‘un articolo intito- 
lato La Chiesa padrona edi governi ladri. 

Nuovo giornale. Riceviamo da Ales- 
sandria il primo numero di un giornaletto di 
amena lettura, che s'intitola L’amico dei fan- 
ciulli, 6 ch’è diretto dal professore Augusto 
Giustinian, noto autore di molte opere ele- 
mentari e didattiche. 

Farto nelle poste di Napoli. Il 
Pungolo di Napoli del 21 corrente scrive: 

La notte scorsa un: furto dl circa 48 mila 
lire è stato commesso negli uffici dei vaglia 
postali. 

Si è trovato un armadio aperto col mezzo 
di.un grimaldello — ed. unaltro; a cui erasi 
fatta saltare la toppa. î 

Stando a quanto*ì è ‘stato dato di-raéco= 
gliere,. pare che il ladro, introdottosi pel cor- 
ridoio intevno, si fosse nascosto in una delle 
ultime stanze poco frequentate, dietro alcuni 
legnami vecchi che ivi si conservano. 

Chiusi gli ufficii, il ladro sarebbe uscito 
dal suo nascondiglio e, perpetrato il furto, 
se ne sarebbe venuto fuori dall’ultima stanza, 
la cui porta, che suol essere chiusa soltanto 
di dentro, fu, sul far del giorno, trovata a- 
perta, ut à 

Tale:è la versione più verosimile che si 
dava oggi a questo audacissimo furto — La 
somma derubata consisteva in denaro con- 
tante di oro e d’argento, e in alcune polizze 
di. banco. 

Intanto* l'autorità giudiziaria, ‘recatasi sta- 
mane sul ‘luogo; va istriendo regolare pro- 
Gesso, da cui speriamo, voglia farsi maggior 
luce fino allo scoprimento, non difficile, del 
reo. 

Un cammeo antico, Nell'Italia di 
Napoli del 24 leggiamo: 

A Pompei è stato scoperto a caso un cam- 


10 le molte persone 
si trovavano in piazza Caricamento, e nella 
via Banchi videro ad un tratto un orrendo spet- 
tagolo! Vortici di fumo e di fiamme che sialza- 
vano dal porto, accompagnati da forti detona- 


facile av 


meo di rara bellezza da unragazzo che stava 
smuovendo della terra col piede per trastul- 
larsi. 

È proprio il caso di ripetere c'è che dî: 
cono alcuni dotti stranieri, che da noi basta 
smuovere appena le zolle per trovare tesori 
di antichità. È 

Questo prezioso cammeo trovasi già collo- 
cato nel nostro museo. 

Omeopatia. La Sociedad Hannemaniana 
di Madrid stabiliva un premio, da conferire 
il 40 aprile 1865, natalizio del fondatore del- 
l’omiopatia, all'autore della miglior Memoria 
intorno alvero edal falso croup, ed all'angina 
difterica, loro caratteri differenziali e loro 
trattamento omiopatico, memoria da presentarsi 
nelle solite forme accademiche in lingua spa- 
gnuola, o italiana, francese, tedesca, inglese. 
Premio consistente in 2000 reali, nel titolo 
di socio. corrispondente, 50 esemplari della 
memoria stampata, ecc. 

Come tutti sanno, i reali di Spagna valgono 
25 centesimi, ed apprendiamo dalla Perseve- 
ranza che il premio anzidetto fu riportato 
dal signor Paolo Brentano dottore milanese. 


ULTIME NOTIZIE 


Siamo assicurati che S. E. il generale 
d’armata, conte Della Rocca; riprende il 
comando . del dipartimento militare di 
Torino. È 

Egli avrebbe date le sue demissioni da 
primo aiutante di campo di S. M. il Re, 
e gli succederebbe in tal qualità il luogo- 
tenente generale Rossi, governatore dei 
Reali Principi. 

Ancora non si sa chi assumerà il co- 
mando del dipartimento militare di Fi- 
renze. 

Dicesi che S. M. il Re partirà proba- 
bilmente venerdì. prossimo, 28 .corrente, 
per Firenze, e che sarà di ritorno a To- 
Tino verso-la-fine di giugno, quando si 
recherà alla caccia nei monti di Valdieri. 


Un dispaccio elettrico di Nizza ci reca 
una notizia, che i telegrammi precedenti 
lasciavano prevedere, la morte del gran 
duca ereditario di Russia, Nicola Alessan- 
drowitsch, nato il 20 settembre 1843, 

Eglierafidanzato alla principessa Dagmar, 
figlia del Re di Danimarca, nata il 26 no- 
vembre 1847. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Nuova-York, 13. Gli ufficiali e i soldati di 
Lee furono lasciati liberi sulla loro parola @ 
autorizzati a rientrare nelle loro case. Gli 
ufficiali conservano le loro armi. 3 

Lynchburg ha capitolato. 

Lincola ordinò che vengauo' chiusi molti 
porti del Sud. Credesi che egli voglia con 
tale misura impedire il commercio fino» alla 
conclusione della pace. 

Assicura che Lincoln proclamerà presto un 
manifesto in senso conciliativo. 

La Corte criminale di Toronto ha rilasciato 
gl’individui accusati del'saccheggio di Sant'Al- 
bano. 

Parigi, 24. Dal Moniteur: 

Il nuovo ministro degli Stati-Uniti è stato 
ricevuto in udienza pubblica dall'imperatore 
a cui ha presentato le «lettere. credenziali. 
Ebbe poscia un’ udienza dall’imperatrice. 

Napoli, 24. Il duca di Persigny è arrivato 
questa sera. " 

Nizza, 24. Il granduca è morto questa 
notte. 

Tolone, 24. Assicurasi che la squadra partirà 
per Marsiglia soltanto lunedì. 

Parigi, 24. — L'imperatore partirà da Pa- 
rigi il 29, e s'imbarcherà a Marsiglia. 


NOTIZIE DI BORSA 


A francesi 3 010. 
I 


Li id 44200 
Consolidati inglesi .|U-|9— 
Id. id. fine maggio | — —|—-— 
[CA italiano 5 0/0 incont.| 65 65 | 65 45 
la id. fine mese .| 65 70 | 65 35 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob, francese |-774 765 
Id. » » italiano += 450 
Td, » » spagauolo | 540 —_ 
Id, Str. ferr. Vittorio Eman.| 302 303 
Id, DI Lomb.-Veneta | B47 Baz 
Tdi - » Austriache h43 450 
Id. a. Romane 271 270 
Obbligaz. » » 218 218 
G. ROMBALDO Gerente. 
BORSA DI TORINO 
22 aprile 1865 
Fori ti 1n Ilyuidazione 
nusBLIOI Fa Fa serra @. pd. B. Ma 
Consol. 5.00 — — 6520 — — —— 
Piccole rendite ° 
dal. 50/2 200 — — 6530 — — —— 
OUBI, doman, — === =976 50 800pr. 


BORSE DI COMMERGIO 
Napoli, 21 aprile. 
Consolidati 5.(|0\in' contanti... +. > 
Id,. 8,0;j0-in contanti... . . + 
«Palermo, 21 aprile. 
Consolideti 5 010 (chiusura) in contanti . 65 70 


65.89 
dd — 


—___—_——Èm@‘ DEzzE 

Il Sciroppo d’ Ipofosfite di 
preparato dai sigg. GRIMAVET 
©. ‘ormacisti. di S. A. I.il principe 
e a Parigi, è ottimo per gua- 
rse malaitie di potto, come 
i, catarri, irritazioni, grippe 
@ fosso canina, 4 gradevole al gusto; a 


nalie 
DS) 


Mapola 
rl» de e 
Rosi /ràd 


uniglior prezzd di quasiasi altro cono 
È 0; Annia di 


la l'avvertenza di chiedere il Sciroppo 


d'ipolosite dei siguiori Grimault 6. È. 
o di dirigersi specialmente, a Torino 


resso D. Monno, agente commissionario; 


onzani e Depanis: Napoli, D. Mondo 
Firenza, Groves', Pieri’ Milano; Erba 


Biraghi-Ravizza; Litorno, Boirivent, Boo- 


sati; (Genova; Lertora @ Lodola; 
— Prezzo fr. & 50 la boccetta, — 


Tiiuzione onorevele all'Esposizione di Londra 1868, 
Nessuna. Succursale 


Ziilnè in Francia, nè all’estero. 


di MELISSA 
ei 
ACQUA Carmelitani 


14 


SY contro apoplessie, paralisie, 
mal di mare, cholera, va- 


Paris, rie 
Taranne, 


SI) 


pori, svenimenti , ecc. 
Fr. fi 5@ la boccetta. 


MEZZO DI TOGLIERE 
TUTTE LE MACCHIE 


su qualunque stoffa 
colla 


BENZINA PROFUMATA 


erettificata da Trarence, chimico di Parigi 


{Questa nuova Benzina, la cui. virtù 
chimica è supéricro a tutte Je Benzine 
conosciute, lascia un odore gradevole agli 
oggelli soltopusti alla sua azione. Fr, 1.5. 
Vendita nell’Agenzia D. Monno, Torino. 

aceto, tenica e 


MOSTARDA sssenior e 


muno può fare da sè istantaneamente. 
fia fabbrica in Francia presso il sig. 
Halliez (faubonrg St-Denis, 84, Paris), 
privilegiata con medaglia ‘di! 1" classe, 
Londra 1862. Questa Mostarda si pre- 
para con Leo calda. — L’ istruzione 
sì ttova! sul flaschewo — Esportazione, 
‘Torino, presso l'Agenzia D. Monno, via 
Ospedale, 5. — Fr. 1 50 Ta boccetta. 


RON PIU FREDDO AI PIEDINI 


mediante le Soletie igieniche 

di criné e colidrofago Labroiw 

Br. s. g: dig. Modaglia d’argento. Queste 

soleite rifiutano l’umido 6 conservano 

ai piedi il loro calor naturale. Fabbr. 

Pass. Choiseul, 72. Vendita in Torino 

presso l'Agenzia D. Mondo, via 

Ospedale, n. B. — Per donria'0 ragazzi 

fr. 2 20; per uomo fr. 2 80. 

o cocr 


ALIMENTAZION NZIA 
‘nf i dI sasnifio Qu 
SEROLA BE MOURIGS nto 


costituisce un’alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulle, fimo al loro com- 
Dleto sviluppo, ai convalescenti cd ai 
vecchi. Îl suo use prolungato previsne 
le probabilità d’indebolimerito; di difor- 
mità e di certo nialzitie cha attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Ya 
dere, l'istruzione che accumpagna ogni, 
vaso. — Prezzo per 20 minestreil. 2 50. 
= Deposito presso l'Agenzia D. Méndo 
Torin) via dell'Ospedale, ni 5. 


DI LNON 
Infallibile per arrestare la caduta de- 
capelli e per guarire le screpolature delle 
mani, delle labbra ed Allo mammellé 
delle nutrici. 
Essa fa scomparire le macchie erpetiche, 
Fr. ® BO 6 ifr. Mil vasetto. 


Presso l'Agenzia ©. NMiondo, Torino, 
via dell'Ospedale, fi, 8. 


HYDROCLYSÈ 


Nuova invenzione a zampillo continuo 
per clisteri ed iniézioni, il'solò senza stane 
tufo, filassa o molla, che non'esiga alcuna 
cura pel suo mantenimento. Rinchìusoin 
belle scatole non è soggetto a verun seon- 
certo, ed è comodissimo per viaggio. A. 
PETIT, mventore dei cl Is0pompes, ius de 
la Gité, 19, a Parigi, — pa 7 59,9, 
44 è 14. — Deposito presso l'Agenzia D. 
Monpo, via dell'Ospedale, Torino. 


firameeste senza 


POLVERE D'IREOSSo 


di Fi- 
renze per profumare la biancheria, per 
pi abiti, {a toeletta e per' frizioni nei 

gni, Prezzo L. 120 il picco. Agenzia 
D. Monpò; via dell'Ospedale, 8, Torine, 


1 Basta 
I, il più perfetto, ci 
6 


anti, "e 
pati in continua scritturazione, 
Prezzo per ogni chilogramma sia co 
Ogni chil:gramma di polvere dà {4 
0 5 a 6 litri d'inchiostro copiativo, 
‘Sì spedisce per tutto il regno franco 
mittente, ai soguenti prezzi: 
Affrancato 
4 Chilogramma . L 47 
Ie P) 


E 9 

o ’ CASI 
Si tiene pure un deposito d’inchiostri 
mica al prezzo di L. £ 25 al 
St vende all'ingrosso presso 


fa tutti i medici. Si 


Wii Pressol’Agenzia D. MONDO, 
) Torino, via dell’Ospedale, 5. 


- POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


è PER F. E Sai 
L'INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


tutti coloro che- per r: 


Chilogramma. 
l'Agenzia Compaire, portici della 


I signori notai e qualunque altra per” 
sona che per avventura fosse informata 
dell’esistnza di qualche testamento po- 
steriore al 28 maggio 4848 del Cav. 
Pietro Actis, Luogotenenté Generale di 
artiglieria, Comandante generale dell’Ac- 
cademia militare, morto in Torino il 13 
aprile 1863, sono pregati di darne av- 
viso all'Amministrazione di detta Acca- 
demia militare. 


D'APFITTARE AL PRESENTE 


via di Po, n. 54, piano 2°, 
ALLOGGIO. di 9 camere con. cantina; 
ed in via della Rocca, n. 25 al secondo 
piano; aliro di 7 camere con cantina 
e scuderia, pure al presente. 
Pel 1° ottobre 

Altto di 8 camere con cantina, al 3° 
piano, 

Recapito al portinaio. 


Ù 


; 
7 


FOELETTA sn. BOCCA 


ddentina «Etipiroedenseigiee 

Composti dal Dott. .J. PxiLemta, 
membro dell’Accademia imp. di me 
dicina di Parigi: 

Questi due dentifricii imbiancand i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno alla bocca uh profumo 
molto gradito. L’&adomtina neutra. 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 
garie, e l'Est» riîmpiazza in mode 
Vantaggiosi' litio la acque dentifricie 
conosdinte. «L Prozzo dell’ Ogontina 
L..$ 60, dell'Elisir L. 3 50. — Pa: 
rigi, rue St-Honoré, n. 154. — n4 1 = 
tito presso l'Agenzia D, Moxne, To: 
iti, via dall’Ospedale, ‘n.d: 


COLLA LIQUIDA MAr 
iare il legno, la porcellana , il armo, 


Il vetro ia potiche, i giuocatoli; essa si 
adopera fredda o basia applicarne pochis: 
sima sopra l'oggetto che: si vuol recoo- 
modare. — Prezzo dei flacons cant. 70 e 
L: 130. — Deposito presso l'Agenzia 1}, 
Mondo, via dell'Ospedala, n. 5. Torino. 


VERNICI (BIANCA ‘è ROSSA) 
essicative per mobili in 
pro, mogano, ciliegio, ed in legno 
anco} per' cuoio e rame; per calzatura 
in marocchino e in caouthchoue, (dueste 


Vernici si possono usare da chiunque, 


potendosi applicare con pennello o stop 
pino di bambagia, senza bisogno di fre- 
gamento. Prezzo della boccelta fr, 1 50. 

Presse D. Monno, Torino, via del 
l'Ospedale, n. 3. 


i è} il più seniplieè, 
SSTEMA SOI I BR, il a ei dI, 
per far tagliare i rasoi. 

Tuoi e Sega preparati con due 
materie distinte. per dare il filo ai 
rasoi |, sola siglata Lia SÙ 
Id. Id. con scatola per conte- 
nere due rasoî . . ... . »250 

Zaclito e Laminasalo por 
parare i cuoi ed i legni, servendo 
anni, ciascun bastoncino cent. 20, 

Buoni Eiasel di Shefield a Ve 3 fr 
ciascuno, 

Deposito presso l'Agenzia D. Moxnr, 
via dell'Ospedale, n. 8. 


pre; 
varii 


SPEGIALITÀ PER CALZATURA 


Irucido inglese chesi adopera ) 
come il lucido ord 
e L. 150. 

Vermice Iuweida perla calzàtira } 
verniciata. Prezzo 80 cent,, 1.30 e.2fr; ; 

Fernicelucidaperlacalzatura | 
in caoutchouc. Prezzo 80 cent. eL. 130! 
la boccetta. I 

Deposito presso PL, D. MONDO; Hi 
via dell'Ospedale, n. 5; Torino; i 
; 


inario, Prezzo cent. 70 } 


| 


CARTA PUMIGATORIA 28 mot; 


Appartamenti e rinsanire lecaînéro «de 
malati, + Prezzo fr. 8, 


INCHIOSTRO Per marcar 1 ingoio, 


I 
Ì 
Don è corrosivo e non } 
Ì 
i 
$ 


per profn- 


si cancella più. — Prezzo fr, 1 50. 
Preparati ‘alla fari! inglese Parties, 

E place tendone, PIA d Paris), 
‘sposito presso .l'Agenzia  D. Mor O, 

Torind. via APP Ocsado 5 x 


MALATTIE 


CELES 


degli ocehi guariti 
AL4 radicelmente. coll'ACQUA 
del D.r Rousseau; catiratte, 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali ‘in | 
fiammazioni, écc. Essa fortifica la vista | 
debole, distrugge la gotta serena. ecalma | 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farm. 
ruo des Sts-Pòres, — Prezzo. L. 11, To- | 
rino, da Bonzani è da Depanis, e dalla 
Agenzia! DI Mondo; via dell'Ospedale,;B. | 
I 
i 
i 


Diativo. che non copiativa; L 42, 
a 42 litri d'inchiostro non copiativo, 


dit porto'è no, a Diacimento del'evta: 


Non affrancato 
4 Chilogramma::. L.49.— 
4112 a Lotta 


A& D Prare Jeat: E. 
© estratto dalla Polvere vegetale econo- 


temporanti, traduzione dell'A rcontini, vo- 
lumi 7... 


° Felice ‘Borri e Comp., via 


- SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-0 RIENTALE 


ara VA VAVAVATA e) Li e È 
Servizio postale marittimo a grande velocità coi battelli a vapore. 


” 

CARO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINGIPE TOMMASO. 

> Partenze: da Ancona per Briadisivil 8, 12, 20 è 28 ‘d'ogni mese a mezzanotte, 

dal È. Brindisi = PRE il 7, 44, 22 e 30 d'ogni mese a mezzogiorno, 

Tutorno: da Alessandria per Brindisi e Ancona il 8, 12, 49.6 28 d'ogni mesa, 
cioè tre ore dopo l’arrivo della valigia delle Indie. 

NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria, sono regolati con quelli della Com- 
pagnia inglese Peninsulare ed Orientale colle valigié da 6 per Cal- 
cutta, Bombay e la China. # 

Da Ancona i piroscefi della Società proseguono sino a Trieste. 

Per gli schiarimenti dirigersi: i È o 
Nella capitale alla sede della S' cietà, ed in Ancona, Brindisi, Alessandria e Trieste 
alle rispettive Agenzie. 


= NUOVO i 
SDEBERNARDINI Rn, 


ij vero rigeneratore del sangue 

Preparato a base di Salsapiriglia é' corì i nuovi metodi chimico-farmaceutici, 
espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici, cioè mucosi, linfatici, biliosi. 
tpetici, podagrici, ecc., e per conseguenza guarisce tr e pl gli scoli re- 


Crtinziz 


mti o imvelerati, lo ulceri, i buboni, la rachite, i tumori, le pustole, le_ serofole, 
ir mali cutanei, lè piaghe, l'erpete,. ed i ribelli mali degli sca i orecchie, delle 
articolazioni, delle ossa, ecc. Per ogni persona stata affetta ancorchè leggermente 
delle suddette! malattie è prudenza la cura almeno di due bottiglie di questo pre- 
zioso farmaco, — Prezzo L. & la bottialià con l'istruzione. — Effetti garantiti, — 
Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza, Succursale: Torino, G. 
Ceresole, via Barbaroux. Parziali ; Depaalio Taricoo; e nelle ‘principali far- 
micio d'Italia. — Agente commissionario D, Mondo, via dell'Ospedale, 5. 


Grani di lunga vita del D' Bretonneau 


Questi grani formano il più prezioso medicamento, Preso al momento del pasto, 
facilita la digestione, purifica gli nmori, fa svanire Je acrimonie, rinforza lo sto- 
imaco, ectità l'appetito, e così giustificando il sno titolo proluuga l'esistenza al di 
là del termine ordinario; la qual cosa è provata da un numérò grandissimo di 
ottuagenari che ne fanno uso da molti anti, e chehanto conservato tu'to il vigore 
della gioventù, è' un'ddpurativo-lassativo superiore a tatti quelli conosciuti, purga 
senza coliche, senza stiramenti e senza: dolori di stomaco e d’intestini, II prezzo è 
difranchi 1 70 la scatola. 


Si trova nella farmacia Taricco a Torino. 
AVVISO IMPORTANTE 


- PILLOLE DI BLANCARD 


Il joduro di forro, questo medicamentofallorchè sopratutto, come nella fattispecie, 
così attivo quando è puro, è all’incontre nati titolisono accompagnati d’un mezzo 
un rimedio inf dele e irr.tante allorchè]facile.di constatare in ogni tempo la pu- 
è alterato e malamente preparato. Appro-Irezza e l’inalterabilità del medicamento? 
vate dall'Accademia di medicina di Parigi] Per conseguenza noi non sapremmo 


Cusani, La Dalmazia, le Isalè Jonie 
ela Grecia, memorie storico-stalistiche 
adorne di carte geografiche vol. 2 L. 2 

Colombo Lezioni sull i d' 
colta favella . °°. , NA 9 hse 

Grammatica teorico pratica della lingua 
edesca ‘ad uso degli italiani, adorna del 
fac simile ‘dei caratteri della; scrittura 
tedesca in lettere minuscole e maiu- 
sole. ., L. 8 50 


© dalle notabilità mediche di quasi tuttilabbastanza ‘raccomandare ai medici ed 
i paesi, le PILLOLE DI BLANCARD offrono|ai malati , che intendono fare uso delle 
ai pratici un mezzo sicuro e comodo di|vERE PILLOLE DI BLANCARD, diricordarsi 
amministrare il joduro di ferro in un|che le nostre Pillole sì vendono: soltanto 
grande stato di purezza. Ma siccome. lo|a boccette da 100 e da 80 pillole col no- 
a implicitamente riconosciuto il Consiglio|stro rimro D'ARGENTO REATTIVO al- 
medico di Pietroburgo in un documentoltaccato alla parte inferiore del turacciolo 
utficiale pubblicato nel Giornale di Pietro-|e la nostra FIRMA (come qui sotto) ap- 
burgo 1'8-20 giugno 1860, e riprodotto] Posta in calce di un’ etichetta vERDE. 
per disposizione del Governo francese nel|. Per garantirsi da’ certe composizioni 
Moniteur Universel il 7 novembre dello|nocive, che, sopratutto all’estero, si spac- 
stesso anno: « La fabbricazione delle Pil-[ciano colle nestre marché di fabbrica 
«lole di Blancard richiede una grandefsarà sempre prudene di assicurarsi del 
« abilità, alla quale non si giunge che l'origine delle pillole che portano il no- 
«mercò una fabbricazione esclusiva. elstro nome 
« continua durante.un certo tempo. » Per 
tal modo quale guarèntigia più seria di 
una buona confezione di queste pillole 
che il nome e la firma del loro inventore, Farmacista a Parigi, ruè Bonaparte, 40 
Le nostre Pillole si trovano in tutte le buone farmacie. 
ACETO DI T Ù 
ACETO OELETTA 
di QIO. VINCENZO BULLY di Parigi, 

È inutile l'envmerare tatti i pregi di quest’aceto di HPuetty bastante- 
ente conosciuto dal mondo elegante, e-del quale la dittà Comipiatre 
guarentisce l'autenticità, — L, 2 la boccetta comuna e L, 4 ]a grande. Chi 
no'prenderà 3 bottiglie le avrà aL. fl 95 l'una e L. ® 3© le altre grandi, 
Si spedisce in provincia contro vaglia postale affrancato. 

Da non confondersi ‘con altro aceto di Vincenzo Bully di minor prezzo, non 
essendo altro chs una contraffazione; È 

Questo aceto è di una certa efficacia e dotato di un profumo fresco e soave; 
— Esso previene e dissipa le screpolature ed i bitorzoli e rinfresca la pelle, 
conservandone la sua nitida morbidezza. Usato dopo la barba, toglie il bru- 
ciore. del rasoio, ed è anthe impiegato per la pilitezza dei denti e nei bagni, 

@ pet la disinfezione delle camers, 3 
Presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino. 
Libri a grande rib 
Lana, Guida d'una gita entro la Val: 
sestu per cui si osservano alcuni luoghi 
8 tutte le, parrocchie che in essa vi sono, 
PIERIONSO: Iverse nolizie genérali intorno 
a medesima valle colla ‘sma cartà geo- 
Brafica 2 Lo cet e 2 50. 
Tasso, La Gerusalemme liberata con 
notedi Antonmatia Robiola vol. 2 L. 1 50 
Qzamama, La civiltà nel Vsecolo, In: 
a ad una storia della civiltà nei 
empi barbari seguita da saggio in CIRGRI 
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